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ANSA.it Motori Sotto la Lente Fornitori auto: sì ad aggregazioni, ma senza cedere redini

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

 I fornitori automotive italiani sono favorevoli a operazioni di integrazione e fusione, ma ci sono
alcuni ostacoli: la scarsa propensione a cedere le redini dell'azienda, seguita dalla volontà di
garantire la continuità occupazionale dei propri dipendenti e, infine, dalla tendenza a voler
mantenere un ruolo manageriale nella nuova realtà. Emerge da uno studio dell'Anfia, in
collaborazione con Ey, dedicato all'analisi della propensione dei fornitori automotive italiani a
operazioni di integrazione e fusione. Il 34% del campione sostiene che non ci siano politiche
industriali a supporto del settore e auspica un intervento del governo.
    Dallo studio emerge un impattato pesante della pandemia sul fatturato 2020: il 50% delle
aziende ha subito una riduzione tra il 10 e il 20% e il 36% tra il 20 e 40%. Solo il 14% del
campione non ha subito impatti o è cresciuto nel business. La riduzione del fatturato stressa il
sistema aziendale e rende più evidenti le inefficienze, alle quali si può rispondere con attività di
miglioramento della performance o andando ad aggregarsi con altre realtà, sfruttando sinergie
commerciali e di costo.
    Anche l'avvento delle nuove tecnologie influenzerà il modello di business di molte aziende.
Nel sondaggio, infatti, più del 75% delle aziende ritiene che le nuove tendenze della mobilità
avranno un impatto rilevante sul futuro della propria azienda, ma, al tempo stesso, il 67% delle
imprese non reinveste più del 6% del fatturato in Ricerca e Sviluppo: è da questi risultati che
emerge il timore per il profondo mutamento settoriale già in atto. 
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AUTOMOTIVE: ANFIA-EY, 86%
AZIENDE FILIERA HA AVUTO CALO
FATTURATO IN 2020

Servirebbero integrazioni ma restano limiti e rischi (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Milano, 28 apr - Nel 2020 il 50% delle aziende della filiera automotive ha avuto una
riduzione del fatturato tra il 10 e il 20% e il 36% delle aziende ha avuto un impatto tra il
20 e 40%. E' quanto emerge da una ricerca realizzata da Anfia in collaborazione con EY,
secondo la quale solo il 14% del campione non ha subito impatti o e' cresciuto nel
business. Queste condizioni mettono sotto pressione un settore "frammentato" e
rendono "piu' evidenti le inefficienze, alle quali si puo' rispondere con attivita' di
miglioramento della performance e/o andando ad aggregarsi con altre realta', sfruttando
sinergie commerciali e di costo". In questo quadro, "un altro aspetto da considerare e'
l'avvento delle nuove tecnologie, che inevitabilmente influenzera' il modello di business
di molte aziende. Nel sondaggio, infatti, piu' del 75% dei rispondenti ritiene che le nuove
tendenze della mobilita' avranno un impatto rilevante sul futuro della propria azienda,
ma, al tempo stesso, il 67% delle imprese non reinveste piu' del 6% del fatturato in
Ricerca e Sviluppo: e' da questi risultati che emerge il timore per il profondo mutamento
settoriale gia' in atto". Per questo, "un eventuale processo di aggregazione rientra nella
strategia aziendale della maggior parte del campione, ma viene ribadito dal sondaggio
come si debbano considerare preoccupazioni e limiti concreti". In particolare, il primo
fattore indicato come limite e' "che l'imprenditore o il manager non e' disposto a cedere
le redini dell'azienda; al secondo posto emerge la volonta' di garantire la continuita'
occupazionale dei propri dipendenti e in terza posizione si evidenzia la tendenza a voler
mantenere un ruolo manageriale all'interno della nuova realta'". Oltre a questo limiti,
infine, "il 34% del campione sostiene che non ci siano politiche industriali a supporto e
auspica un intervento governativo in tal senso".
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Filiera dell'auto, un'azienda
su due apre alle fusioni —p.14

La filiera dell'auto nell'angolo,
un'azienda su due apre alle fusioni

Industria

EY: la perdita del controllo
è il problema principale
nel 26% delle risposte

Per il 21% la preoccupazione
principale è la continuità
occupazionale

Filomena Greco
Torino

Imprese «schiacciate» tra la spinta
disruptive del mercato e le diffi-
coltà indotte dal Covid-19, che
guardano a operazioni di consoli-
damento come a ipotesi concrete
per garantire competitività al tes-
suto industriale dell'indotto auto.
Lo rivelauna survey curata da An-
fia - l'Associazione delle aziende
della filiera automotive - insieme
a EY. L'indagine punta a tastare il
polso delle imprese del made in
Italy automotive e rivela da un lato
la natura frammentata e molto
specializzata delle filiere italiane,
dall'altro la consapevolezza che la
strada del merger&acquisition è
una garanzia per guardare al futu-
ro. «1157% delle aziende - spiega
Tommaso Ascarelli, responsabile
Value creation per l'area mediter-
ranea di EY - valuterebbe con in-
teresse l'aggregazione con un'al-
tra azienda, per tre imprese su
quattro le sinergie garantirebbero
maggiore sostenibilità del busi-
ness». Ma quali sono le condizioni
poste dagli intervistati? La quota

più alta - i.126% - considera come
preoccupazione principale la per-
dita di controllo sulla nuova realtà,
per il 21% pesa la continuità occu-
pazionale dei propri dipendenti.

Per Paolo Scudieri, presidente di
Anfia, «Quello che è emerso è esat-
tamente ciò che avevamo indivi-
duato trai punti chiave perla cresci-
ta dell'indotto auto, è necessario
che si definiscano sistemi indu-
striali di dimensioni adeguate, che
sappiano operare su mercati globa-
li, dall'Asia agli Usa». Serve dunque
incidere su offerta tecnologica, po-
sizionamento geografico e capitale
umano competente e l'esigenza di
sostenere il processo di consolida-
mento, aggiunge Scudieri, «è com-
presa dalle istituzioni come il Mise
o il Mef che hanno a disposizione
strumenti come Cdp e Sace per por-
tare avanti azioni strategiche». Le
imprese del settore automotive, in
oltre i160%dei casi, non superano i
ioo milioni di fatturato, il 36% è sot-
to i25 milioni. Dati che da soli fanno
emergere un duplice rischio di te-
nuta del sistema, afronte da un lato
della tendenza che iproduttori glo-
bali di autoveicoli possano concen-
trare il proprio parco fornitori verso
aziende grandi e solide, dall'altro
per il fabbisogno di risorse necessa-
rie a inseguire la transizione tecno-
logica in atto. «L'Italia - aggiunge
Scudieri - paga lo scotto maggiore
perché le nostre aziende hanno pic-
cole dimensioni e non riescono a
soddisfare le esigenze globali di
Tier i delle case automobilistiche».
Avere aziende più piccole rispetto
alla filiera francese o tedesca, ag-
giunge Ascarelli, «può garantire
una maggiore flessibilità in una fase
di mercato disruptive come quella

Industria. La crisi dell'automotive spinge verso il consolidamento della Filiera.

IDENTIKIT

Filiereana prova
II campione rappresenta la
composizione del panel delle
aziende italiane: più del 60%
delle imprese non raggiunge i
100 milioni di fatturato, il 36%
è sotto i 25 milioni. II 50% delle
aziende ha avuto una
riduzione del fatturato, per
colpa della pandemia, tra il 10
e il 20%, il 36% delle aziende ha
registrato impatti tra a il 20 e
40%. Per oltre l'80% degli
intervistati l'innovazione
tecnologica pesa molto sul
comparto, con una quota del
fatturato investito in ricerca e
svil bpocompresa tra lo 0 e il
6% per il 69% delle aziende..

in corso, il problema resta sul fronte
degli investimenti necessari».
Quanto alle specializzazioni

produttive del Made in Italy nel
settore auto, quasi la metà delle
aziende intervistate, sottolinea lo
studio, appartiene ai settori mer-
ceologici della componentistica
meccanica o plastica, «aree di
consolidata eccellenza che devo-
no valutare un cambiamento di
strategia se desiderano cogliere le
grandi opportunità generate dai
nuovi trend dell'elettrificazione e
delle nuove tecnologie come con-
nettività e guida autonoma». Su
tutto incombono le difficoltà ge-
nerate dal Covid-19, con il 36%
delle imprese che ha registrato ri-
duzioni del fatturato tra il 20 e il
4o%. La riduzione dei ricavi stres-
sa il sistema aziendale e rende più
evidenti le eventuali inefficienze.
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Auto, per i fornitori
aggregazioni utili
ma con riserve
Lo studio Anfia

I fornitori automotive
italiani sono favorevoli a opera-
zioni di integrazione e fusione,
ma ci sono alcuni ostacoli: la
scarsa propensione a cedere le
redini dell'azienda, seguita dalla
volontà di garantire la continui-
tà occupazionale dei propri di-
pendenti e, infine, dalla tenden-
za a voler mantenere un ruolo
manageriale nella nuova realtà.
Emerge dauno studio dell'Anfia,
in collaborazione con Ey, dedi-
cato all'analisi della propensio-
ne dei fornitori automotive ita-
liani a operazioni di integrazio-
ne e fusione. I134% del campio-
ne sostiene che non ci siano poli-
tiche industriali a supporto del
settore e auspica un intervento
del governo.

Dallo studio emerge un im-
pattato pesante della pandemia
sul fatturato 2020: il 50% delle
aziende ha subito una riduzione
trai' 10 e il 20% e i136% tra il 20 e
40%. Solo il 14% del campione
non ha subito impatti o è cre-
sciuto nel business. La riduzio-
ne del fatturato stressa il siste-
ma aziendale e rende più evi-
denti le inefficienze, alle quali si
può rispondere con attività di

Una catena di montaggio

miglioramento della perfor-
mance o andando ad aggregarsi
con altre realtà, sfruttando si-
nergie commerciali e di costo.

Anche l'avvento delle nuove
tecnologie influenzerà il model-
lo di business di molte aziende.
Nel sondaggio, infatti, più del
75% delle aziende ritiene che le
nuove tendenze della mobilità
avranno un impatto rilevante
sul futuro della propria azienda,
ma, al tempo stesso, il 67% delle
imprese non reinveste più del
6% del fatturato in Ricerca e Svi-
luppo: è da questi risultati che
emerge il timore per il profondo
mutamento già in atto.

Brembo amuisieee la spafpfola J. Juan

Il Sdone del Mobile e confermi»
Versione mini aFienanfiInno Iihu
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Ma...
COSA ACCADE?

E
una domanda che ci poniamo tut-

ti perché la sensazione è quella di

fare fatica a uscire dal tunnel perché

oltre alle solite cose... le stagioni, la pan-

demia, la crisi economica, le case auto

e altro, niente sembra essere più come

prima. Ormai è un dato di fatto confer-

mato dai numerosi operatori che abbia-

mo incontrato: al telefono, via webinar

o entrando presso i vostri negozi sembra

che solo pochi hanno ben chiaro il pro-

prio futuro, E la luce, anche flebile, dal

tunnel non si vede. Diverse le motivazioni

molte delle quali legate alla pandemia,

anche se il mercato non è così messo

male rispetto agli altri settori. Ad avva-

lorare questa situazione voglio riportare

uno studio effettuato da ANFIA, in colla-

borazione con EY (Ernst & Young Global

Limited), che analizza la propensione dei

fornitori automotive italiani a operazioni di

integrazione e fusione.

L'analisi, oltre a sottolineare quanto il tes-

suto italiano delle aziende operanti nel

settore automotive sia frammentato, evi-

denzia quanto l'impatto della pandemia

stia creando molta incertezza sui mercati

e sui volumi, oltre ad aver contribuito ad

innescare una crisi di approwigionamen-

to delle materie prime in alcune commo-

dity. Anche la significativa trasformazio-

ne del Gruppo Stellantis rappresenta un

ulteriore fattore di ulteriore incertezza. Lo

studio sottolinea che la metà delle azien-

de ha avuto una riduzione del fatturato

tra il l o e il 20 per cento; il 36% del-

le aziende ha indicato un calo

tra II 20 e 40% e solo il 14%

del campione non ha su-

bito impatti o è cresciuto

nel business. Ovviamente,

la riduzione del fatturato

stressa il sistema azien-

dale e rende più evidenti

le inefficienze, alle quali si

può rispondere con attività di

1-1
I~

miglioramento della performance e/o

andando ad aggregarsi con altre real-

tà, sfruttando sinergie commerciali e dl

costo. Senza dubbio, le condizioni attuali

sono uno stimolo ad attivarsi e a reagire

per migliorare.

Il mercato cambia ma l'indagine sembra

sottolineare che il problema è anche do-

vuto a imprenditori statici e a manager

che non hanno piene libertà di azione,

con un 34 per cento dei rispondenti del

campione che sostiene l'assenza di po-

litiche industriali a supporto e auspica un

intervento governativo in tal senso. E' un

po' come dire che la colpa è degli altri!

Incontrando imprenditori e manager la

sensazione è che molti hanno voglia di

fare sinergie, percorrere nuove strade,

trovare nuove iniziative ma tutto è difficile

perché non ci sono opportunità. Noi ab-

biamo il 4° Automotive Campus a fine

ottobre, un'occasione unica con tante

aziende appartenenti a settori diversi per-

ché il mondo della riparazione sta sem-

pre più diventando un tutt'uno con flotte,

assicurazioni, case auto, componentisti

e operatori dell'aftermarket. Bisognerà

convivere!

Tra le attività atte a motivare e a far co-

noscere l'aftermarket vi ricordo la nostra

iniziativa TV con ABS Motori, in onda tutti i

lunedì ore 20:30 (salvo variazioni di palin-

sesto) sul canale 60 di Sportitalia, all'inter-

no della quale troverete tante informazio-

ni di mercato, analisi e interviste ad auto-

revoli operatori. Per informa-

zioni jnfo(0)absmotori.it

Un'altro attività atta a

raccontare il cam-

biamento che vo-

gliamo fare insie-

me a VOI. Buona

letturaI

.11.-11M
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0 ANFIA EY E LA FILIERA
AUTOMOTIVE ITALIANA
ANFIA, in collaborazione con EY, ha recentemente completato uno
studio dedicato all'analisi della propensione dei fornitori automotive
italiani a operazioni di integrazione e fusione. Come noto, il tessuto
italiano delle aziende che operano nel settore automotive è molto
frammentato. L'impatto della pandemia, inoltre, sta creando molta
incertezza sui mercati e sui volumi, oltre ad aver contribuito non poco
ad innescare una crisi di approvvigionamento delle materie prime
in alcune commodity. Anche il fatto che il principale produttore di
autoveicoli-il Gruppo Stellantis - stia vivendo una fase di profonda
trasformazione strategica ed operativa rappresenta un possibile
fattore di ulteriore incertezza. Innanzitutto, lo studio ha evidenziato
che la pandemia ha impattato pesantemente il fatturato 2020 del
campione: il 50% delle aziende ha avuto una riduzione del fatturato
tra il 10 e il 20% e il 36% delle aziende ha avuto un impatto tra il 20 e
40%. Solo i114% del campione non ha subito impatti o è cresciuto nel
business. Ovviamente, la riduzione del fatturato stressa il sistema
aziendale e rende più evidenti le inefficienze, alle quali si può rispondere
con attività di miglioramento della performance e/o andando ad
aggregarsi con altre realtà, sfruttando sinergie commerciali e di
costo. Senza dubbio, le condizioni attuali sono uno stimolo ad attivarsi

e a reagire per migliorare. Un altro
aspetto da considerare è l'avvento delle
nuove tecnologie, che inevitabilmente
influenzerà il modello di business di molte
aziende. Nel sondaggio, infatti, più del
75% dei rispondenti ritiene che le nuove
tendenze della mobilità avranno un
impatto rilevante sul futuro della propria
azienda, ma, al tempo stesso, il 67%
delle imprese non reinveste più del 6%
del fatturato in Ricerca e Sviluppo: è da
questi risultati che emerge il timore per il
profondo mutamento settoriale già in atto.
Un eventuale processo di aggregazione
rientra nella strategia aziendale della

maggior parte del campione, ma viene ribadito dal sondaggio come
si debbano considerare preoccupazioni e limiti concreti. Tra questi,
spiccano i tratti distintivi della natura patronale del management
italiano. Elencando in ordine di importanza i vari impedimenti, infatti,
risulta come primo fattore che l'imprenditore o il manager non è
disposto a cedere le redini dell'azienda; al secondo posto emerge la
volontà di garantire la continuità occupazionale dei propri dipendenti
e in terza posizione si evidenzia la tendenza a voler mantenere un
ruolo manageriale all'interno della nuova realtà. Seda un lato questa
mentalità viene ammessa dalla maggior parte dei rispondenti, dall'altro,
il 34% del campione sostiene che non ci siano politiche industriali a
supporto e auspica un intervento governativo in tal senso.
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Sì alle fusioni nel settore auto italiano, ma non mancano ostacoli

28 Aprile 2021 alle 17:45

Di: Antonio Aimar

L'aggregazione di filiera sarebbe una strategia positiva, ma
le condizioni imposte sono spesso limiti "troppo grandi"

Il già frammentato tessuto italiano delle aziende che operano nel settore automotive
ha subito un forte colpo, a causa della pandemia da Coronavirus, che ha creato
incertezza sui mercati e problemi di approvvigionamento di certe materie prime (a cui
si aggiunge la recente crisi dei chip).

In questi casi le aggregazioni e le fusioni potrebbero essere una soluzione, ma
secondo uno studio congiunto di ANFIA ed EY molte delle aziende campione - che pur
comprenderebbero questi processi nelle strategie aziendali - sembrerebbero restìe

Cerca un'auto
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ad accettarlo, a causa di preoccupazioni e limiti concreti tipici della natura patronale
del management italiano.

Tre "limiti" principali
Il sondaggio ANFIA-EY ha evidenziato tre impedimenti principali ad eventuali fusioni ed
aggregazioni. Ve li elenchiamo qui in ordine di rilevanza:

L'imprenditore e/o il manager non sono disposti a cedere le redini dell'azienda
C'è la volontà di garantire la continuità occupazionale dei propri dipendenti,
anche in caso di fusione (e, dunque, di eventuali "tagli" al personale)
L'imprenditore, il manager e in generale le figure di spicco tendono a voler
mantenere un ruolo manageriale all'interno della nuova realtà

Carenza di fatturato e investimenti
Come già detto poco sopra, la pandemia ha impattato pesantemente il fatturato 2020
del campione:

Il 50% delle aziende ha subito una riduzione tra il 10% e il 20%
Il 36% delle aziende ha subito una riduzione tra il 20% e il 40%
Solo il 14% delle aziende non ha subito impatti o è cresciuto nel business

Proprio questo calo improvviso ha reso più evidenti le inefficienze all'interno delle
varie aziende, alle quali appunto si può rispondere o con interventi mirati a migliorare
le performance, o con alleanze e aggregazioni con altre realtà del settore.

Lo stimolo ad attivarsi e reagire è stato il motivo per cui molte aziende del campione
hanno fatto rientrare eventuali fusioni e aggregazioni all'interno della propria
strategia, idee che però hanno dovuto subito scontrarsi coi tre limiti chiave elencati
sopra.

In più, va considerata anche la preoccupazione causata dal periodo di rapido
mutamento del settore, con l'arrivo di nuove tecnologie che inevitabilmente
influenzeranno il modello di business di molte aziende.

Stando al sondaggio, infatti, ben il 75% del campione ha confermato che le nuove
tendenze di mobilità avranno un impatto rilevante sul futuro della propria attività, ma
al contempo il 67% delle imprese non reinveste più del 6% del fatturato in Ricerca e
Sviluppo.

L'incertezza di questo periodo viene anche ingrandita da esempi reali di mutamenti,
come ad esempio il neonato Gruppo Stellantis - ad oggi il principale produttore di
autoveicoli - che sta vivendo una fase di profonda trasformazione, da due ex gruppi
distinti ad unica attività operativa.

Come le alleanze cambiano il mercato

 Piattaforme elettriche: come cambiano le alleanze tra le Case
 Motori, ecco quelli nati da Alleanze strategiche
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La crisi economica causata dalla pandemia da Coronavirus ha avuto un forte impatto sul

settore automobilistico. Molte imprese che lavorano in questo segmento stanno uscendo tutte

incerottate da questa situazione, che tra l’altro non è ancora alle spalle, mentre altre sono state

letteralmente schiacciate. Ecco perchè molte di queste valutano le operazioni di

consolidamento come ipotesi concrete per garantire competitività al tessuto industriale

dell’indotto auto. Insomma, molte prendono in considerazioni l’ipotesi di una fusione.

Auto, un milione di veicoli all’anno per salvare
filiera italiana

La produzione domestica si è ridotta del 41% nel decennio
2010‐19 rispetto al decennio precedente: le aziende sono in
allarme anche con Stellantis

 0 FormulaPassion.it

Ultimi di Mondo Auto
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Tesla, gigafactory di Shanghai avrà
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 1 ora fa

Hyundai Kona N, 276 cavalli per
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Lamborghini, la nuova creazione di
Squadra Corse
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Una Toyota Prius diventa un veicolo da
caccia
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Crisi microchip, quanti danni per Ford
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Alfa Romeo, Giulia e Stelvio non temono
le rivali
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Renault, stop a investimenti su nuovo
motore diesel

 21 ore fa

Dieselgate, nuovi guai per Volkswagen

 22 ore fa

Maserati Grecale, il SUV del Tridente su
strada

AutoMoto / Mondo Auto

Perchè le fusioni sono sempre più apprezzate

Una ricerca Anfia ed EY esalta il sempre più crescente interesse da parte delle imprese automotive
italiane verso strategie di consolidamento

Pubblicato il 27 Aprile 2021 ore 14:30

 3 min    
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Il Sole 24 Ore in edicola oggi rende noti i risultati di una ricerca condotta da Anfia e EY, la quale

rivela due grandi verità in merito all’industria automotive italiana: da una parte la natura

frammentata e molto specializzata delle filiere, dall’altra la consapevolezza che la strada del

consolidamento di cui sopra è una garanzia per guardare al futuro. Proprio per questo motivo il

57% delle aziende interpellate si è detto favorevole ad una fusione, visto che tra i vantaggi

principali c’è proprio quello di una maggiore sostenibilità del business (lo pensa il 75% delle

società). Come ogni cosa, però, oltre ai pro ci sono anche i contro: il 26% considera infatti come

preoccupazione principale la perdita di controllo sulla nuova realtà,  e per il  21% pesa la

continuità occupazionale dei propri dipendenti. Rischi che, a detta dei più, sono inferiori ai

benefici.

Europa, la crescita di marzo non deve ingannare
Le vendite di nuove auto nel nostro continente sono
aumentate vertiginosamente, ma marzo 2020 non può
essere considerato un mese “normale”

 0 FormulaPassion.it

“Quello che è emerso è esattamente ciò che avevamo individuato tra i punti chiave per la

crescita dell’indotto auto, è necessario che si definiscano sistemi industriali di dimensioni

adeguate, che sappiano operare su mercati globali – ha spiegato Paolo Scudieri, numero uno di

Anfia – L’esigenza di sostenere il processo di consolidamento è compresa dalle istituzioni come

il Mise o il Mef che hanno a disposizione strumenti come Cdp e Sace per portare avanti azioni

strategiche. L’Italia paga lo scotto maggiore perché le nostre aziende hanno piccole dimensioni

e non riescono a soddisfare le esigenze globali di Tier 1 delle case automobilistiche”.

FP | Andrea Trezza
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Auto, ecco cosa frena le fusioni tra
componentisti

NOTIZIE | 28 aprile 2021

Uno studio dell'Anfia rivela che un eventuale processo di aggregazione rientra nella strategia
aziendale della maggior parte dei fornitori automotive, ma viene ribadito dal sondaggio
come si debbano considerare preoccupazioni e limiti concreti.

Anfia, l'associazione della filiera automotive italiana, in collaborazione con EY, ha completato uno studio
dedicato all’analisi della propensione dei fornitori automotive italiani a operazioni di integrazione e fusione.
“Come noto – riporta un suo comunicato - il tessuto italiano delle aziende che operano nel settore automotive
è molto frammentato. E l'impatto della pandemia sta creando molta incertezza sui mercati e sui volumi, oltre
ad aver contribuito non poco a innescare una crisi di approvvigionamento delle materie prime in alcune
commodity. Anche il fatto che il principale produttore di autoveicoli – il sruppo Stellantis – stia vivendo una
fase di profonda trasformazione strategica e operativa rappresenta un possibile fattore di ulteriore

ENORDOVEST
di Rodolfo Bosio
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incertezza”.

Innanzitutto, lo studio ha evidenziato che la pandemia ha condizionato pesantemente il fatturato 2020 del
campione: il 50% delle aziende ha avuto una riduzione del fatturato tra il 10 e il 20% e il 36% delle aziende
ha avuto un impatto tra il 20 e 40%. Solo il 14% del campione non ha subito cali o è cresciuto nel business.
Ovviamente, la riduzione del fatturato stressa il sistema aziendale e rende più evidenti le inefficienze, alle
quali si può rispondere con attività di miglioramento della performance e/o andando ad aggregarsi con altre
imprese, sfruttando sinergie commerciali e di costo.

“Senza dubbio, le condizioni attuali sono uno stimolo ad attivarsi e a reagire per migliorare” riferisce l'Anfia,
aggiungendo che “un altro aspetto da considerare è l’avvento delle nuove tecnologie, che inevitabilmente
influenzerà il modello di business di molte aziende”. Nel sondaggio, infatti, più del 75% dei rispondenti ritiene
che le nuove tendenze della mobilità avranno un impatto rilevante sul futuro della propria azienda; ma, al
tempo stesso, il 67% delle imprese non reinveste più del 6% del fatturato in Ricerca e Sviluppo: è da questi
risultati che emerge il timore per il profondo mutamento settoriale già in atto.

Un eventuale processo di aggregazione rientra nella strategia aziendale della maggior parte del campione,
ma viene ribadito dal sondaggio come si debbano considerare preoccupazioni e limiti concreti. Tra questi,
spiccano i tratti distintivi della natura patronale del management italiano. Elencando in ordine di importanza i
vari impedimenti, infatti, risulta come primo fattore che l’imprenditore o il manager non è disposto a cedere
le redini dell’azienda; al secondo posto emerge la volontà di garantire la continuità occupazionale dei propri
dipendenti e in terza posizione si evidenzia la tendenza a voler mantenere un ruolo manageriale all’interno
della nuova realtà.

Se da un lato questa mentalità viene ammessa dalla maggior parte dei rispondenti, dall’altro, il 34% del
campione sostiene che non ci siano politiche industriali a supporto e auspica un intervento governativo in tal
senso.

Ti potrebbero interessare anche:

IN BREVE

mercoledì 28 aprile
Borsosesia torna al dividendo e lascia Biella per Milano

Fondazione Crt insegna alle scuole il fundraising

martedì 27 aprile
Arrivano 600 milioni per la rinascita di borghi abbandonati
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Fornitori auto: sì ad aggregazioni, ma senza
cedere redini
28 Aprile 2021

© ANSA

(ANSA) - TORINO, 28 APR - I fornitori automotive italiani sono favorevoli a

operazioni di integrazione e fusione, ma ci sono alcuni ostacoli: la scarsa

propensione a cedere le redini dell'azienda, seguita dalla volontà di garantire la

continuità occupazionale dei propri dipendenti e, infine, dalla tendenza a voler

mantenere un ruolo manageriale nella nuova realtà. Emerge da uno studio

dell'Anfia, in collaborazione con Ey, dedicato all'analisi della propensione dei

fornitori automotive italiani a operazioni di integrazione e fusione. Il 34% del

campione sostiene che non ci siano politiche industriali a supporto del settore e

auspica un intervento del governo.

    Dallo studio emerge un impattato pesante della pandemia sul fatturato 2020: il

50% delle aziende ha subito una riduzione tra il 10 e il 20% e il 36% tra il 20 e 40%.

Solo il 14% del campione non ha subito impatti o è cresciuto nel business. La

riduzione del fatturato stressa il sistema aziendale e rende più evidenti le
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inefficienze, alle quali si può rispondere con attività di miglioramento della

performance o andando ad aggregarsi con altre realtà, sfruttando sinergie

commerciali e di costo.

    Anche l'avvento delle nuove tecnologie influenzerà il modello di business di

molte aziende. Nel sondaggio, infatti, più del 75% delle aziende ritiene che le

nuove tendenze della mobilità avranno un impatto rilevante sul futuro della

propria azienda, ma, al tempo stesso, il 67% delle imprese non reinveste più del

6% del fatturato in Ricerca e Sviluppo: è da questi risultati che emerge il timore

per il profondo mutamento settoriale già in atto. (ANSA).
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cerca nel Web

Sì alle fusioni nel settore auto italiano, ma non mancano
ostacoli

 motor1.com  Un'ora fa  Antonio Aimar

L'aggregazione di filiera sarebbe una strategia positiva, ma le condizioni imposte sono spesso limiti "troppo grandi"

Il già frammentato tessuto italiano delle aziende che operano nel settore automotive ha subito un forte colpo, a causa della pandemia da
Coronavirus, che ha creato incertezza sui mercati e problemi di approvvigionamento di certe materie prime (a cui si aggiunge la recente crisi dei
chip).

In questi casi le aggregazioni e le fusioni potrebbero essere una soluzione, ma secondo uno studio congiunto di ANFIA ed EY molte delle
aziende campione - che pur comprenderebbero questi processi nelle strategie aziendali - sembrerebbero restìe ad accettarlo, a causa di
preoccupazioni e limiti concreti tipici della natura patronale del management italiano.

Tre "limiti" principali

Il sondaggio ANFIA-EY ha evidenziato tre impedimenti principali ad eventuali fusioni ed aggregazioni. Ve li elenchiamo qui in ordine di rilevanza:

1. L'imprenditore e/o il manager non sono disposti a cedere le redini dell'azienda
2. C'è la volontà di garantire la continuità occupazionale dei propri dipendenti, anche in caso di fusione (e, dunque, di eventuali "tagli" al

personale)
3. L'imprenditore, il manager e in generale le figure di spicco tendono a voler mantenere un ruolo manageriale all'interno della nuova realtà

Carenza di fatturato e investimenti

Come già detto poco sopra, la pandemia ha impattato pesantemente il fatturato 2020 del campione:

Il 50% delle aziende ha subito una riduzione tra il 10% e il 20%

Il 36% delle aziende ha subito una riduzione tra il 20% e il 40%

Solo il 14% delle aziende non ha subito impatti o è cresciuto nel business

Proprio questo calo improvviso ha reso più evidenti le inefficienze all'interno delle varie aziende, alle quali appunto si può rispondere o con
interventi mirati a migliorare le performance, o con alleanze e aggregazioni con altre realtà del settore.

Lo stimolo ad attivarsi e reagire è stato il motivo per cui molte aziende del campione hanno fatto rientrare eventuali fusioni e aggregazioni
all'interno della propria strategia, idee che però hanno dovuto subito scontrarsi coi tre limiti chiave elencati sopra.

In più, va considerata anche la preoccupazione causata dal periodo di rapido mutamento del settore, con l'arrivo di nuove tecnologie che
inevitabilmente influenzeranno il modello di business di molte aziende.

Stando al sondaggio, infatti, ben il 75% del campione ha confermato che le nuove tendenze di mobilità avranno un impatto rilevante sul futuro
della propria attività, ma al contempo il 67% delle imprese non reinveste più del 6% del fatturato in Ricerca e Sviluppo.

L'incertezza di questo periodo viene anche ingrandita da esempi reali di mutamenti, come ad esempio il neonato Gruppo Stellantis - ad oggi il
principale produttore di autoveicoli - che sta vivendo una fase di profonda trasformazione, da due ex gruppi distinti ad unica attività operativa.

Scopri di più Questo sito utilizza cookie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo.

motori

Precedente Successivo

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-04-2021

0
8
9
8
4
9

RS Survey ANFIA-EY 2021 Pag. 21



Come le alleanze cambiano il mercato
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